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Deliberazione Giunta Veneto 23 marzo 2010, n. 1092 

(Bur 30 aprile 2010 n. 36)

Modifica ed integrazione della Dgr n. 3452 del 18 novembre 2008. Disciplina transitoria dei percorsi formativi per la conduzione di impianti termici, previsti dall'articolo 287 del Dlgs 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale", riconosciuti dalla Regione ai sensi dell'articolo 19 della legge regionale n. 10 del 1990.

L'Assessore regionale alle politiche dell'istruzione e della formazione Elena Donazzan, riferisce quanto segue:

La legge n. 615 del 13 luglio 1966, all'articolo 16, stabiliva la competenza dell'Ispettorato provinciale del lavoro a rilasciare il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici civili. Tale patentino veniva rilasciato al termine di un corso per la conduzione di impianti termici, previo superamento dell'esame finale. I contenuti dei corsi per il conseguimento del patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici, previsti dalla legge 13 luglio 1966 n. 615, sono stati definiti con Decreto Ministeriale 12 agosto 1968, il quale stabiliva anche, all'articolo 5, la composizione della commissione d'esame.

Successivamente, il Dlgs 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale", all'articolo 287, introduceva importanti novità, sostitutive della previgente disciplina, in materia di conduzione degli impianti termici prevedendo l'obbligo del patentino per tutti gli impianti civili di potenza termica superiore a 200.000 Kcal/h, prescindendo dal tipo di combustibile utilizzato. In questo modo l'obbligo del patentino, sino a quel momento previsto solo per gli impianti termici alimentati con combustibili minerali solidi o liquidi ai sensi della legge 615/1966, veniva esteso anche a quelli alimentati con combustibile gassoso.

L'articolo 287 del Dlgs 152/2006, in particolare, richiedeva che il personale addetto alla conduzione degli impianti termici civili di potenza termica nominale superiore a 0.232 MW dovesse essere munito di un patentino di abilitazione rilasciato dall'Ispettorato provinciale del lavoro, al termine di un corso per conduzione di impianti termici, previo superamento dell'esame finale.

Sulla base di tale normativa, la Giunta regionale ha adottato, con la deliberazione n. 3452 del 18 novembre 2008, le linee guida per la presentazione e la gestione dei percorsi formativi per la conduzione di impianti termici al fine del riconoscimento degli stessi ai sensi dell'articolo 19 della legge regionale 30 gennaio 1990, n. 10 "Ordinamento del sistema di formazione professionale e organizzazione delle politiche regionale del lavoro". Tale provvedimento individuava nel decreto ministeriale 12 agosto 1968 citato la disciplina applicabile per la realizzazione dei corsi. Con successivo decreto del Dirigente regionale della Direzione formazione, n. 29 del 22 gennaio 2009, sono stati pertanto riconosciuti i percorsi formativi concernenti gli anni 2009-2010-2011.

Successivamente, tuttavia, con sentenza n. 250 del 24 luglio 2009, la Corte Costituzionale ha dichiarato la parziale illegittimità costituzionale dell'articolo 287 del Dlgs 152/2006 affermando che la formazione professionale relativa al conseguimento del patentino per i conduttori di impianti termici, è materia di esclusiva competenza regionale. Di conseguenza, la previsione dell'articolo 287 citato, che rimetteva ad un decreto ministeriale (quale il Dm 12 agosto 1968) la disciplina dei corsi e degli esami per l'addestramento del personale, è stata dichiarata illegittima.

Preso atto della sentenza della Corte Costituzionale sopra citata, e nelle more dell'adozione di un provvedimento specifico inerente la regolamentazione della materia, si propone l'adozione di una disciplina transitoria finalizzata alla realizzazione dei percorsi formativi già riconosciuti con il Ddr 29/2009 citato, allo svolgimento degli esami conclusivi ed al conseguente rilascio del relativo patentino di abilitazione. Si rileva inoltre che tale questione è stata ed è tuttora oggetto di confronto in sede di Coordinamento tecnico delle Regioni in materia di formazione e professioni.

Al riguardo, considerato che le funzioni relative al rilascio dell'abilitazione alla conduzione di impianti termici sono state conferite alla Regione, ai sensi dell'articolo 84 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e che la successiva delega alle province delle medesime funzioni, a termini dell'articolo 80 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11, non è allo stato ancora completamente attuata, si ritiene necessario che in tale fase transitoria le predette funzioni siano svolte dalla Direzione regionale competente in materia, al fine di garantire lo svolgimento degli esami, con modalità uniformi, sull'intero territorio veneto.

Rilevato, inoltre, che i corsi di formazione riconosciuti con il Ddr 29/2009 facevano riferimento al Dm 12 agosto 1968, e vista la declaratoria di illegittimità pronunciata dalla Corte costituzionale che ha espunto il medesimo dall'ordinamento, si ritiene necessario adottare un documento di indirizzo, di cui all'allegato A alla presente deliberazione, recante la disciplina transitoria del percorso formativo. Infatti, non potendo più trovare applicazione la parte della Dgr 3452/2008 contenente il rinvio al Dm 12 agosto 1968, come riportata anche nel Ddr 29/2009, occorre modificare ed integrare la Dgr 3452/2008 citata. Conseguentemente, fatti salvi gli indirizzi di gestione individuati all'allegato B della deliberazione di cui si tratta, le modalità di svolgimento del percorso formativo e di rilascio del titolo sono quelle contenute all'allegato A al presente provvedimento.

Per quanto concerne la commissione d'esame, considerato che l'unico riferimento normativo presente nella legislazione regionale in materia di formazione è l'articolo 18 della legge regionale n. 10 del 1990, si ritiene di applicare tale previsione normativa con la precisazione che gli enti tenuti a designare i componenti dovranno individuare soggetti in possesso di competenze specifiche nel settore inerente la conduzione di impianti termici.

Infine, in ordine al registro degli abilitati alla conduzione degli impianti, considerato che la Corte Costituzionale, con la sentenza n. 250/2009 citata, ha mantenuto la competenza della Direzione provinciale del lavoro relativamente alla compilazione e all'aggiornamento del registro, è necessario prevedere l'obbligo di trasmissione alla predetta Direzione provinciale per il lavoro, dell'elenco nominativo dei soggetti abilitati alla conduzione di impianti termici, da parte degli Organismi di formazione interessati.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

udito il relatore incaricato dell'istruzione dell'argomento in questione ai sensi dell'articolo 33, comma 2 dello Statuto, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordinr alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

visto l'articolo 287 del Dlgs 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale";

vista la L. 845/1978 "Legge quadro in materia di formazione professionale";

vista la Lr 10/1990 e successive modificazioni recante la disciplina in materia di formazione e orientamento professionale,

visto l'articolo 84 del Dlgs 112/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59";

visto l'articolo 80 della Lr 11/2001 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112";

vista la Lr 19/2002 di istituzione dell'elenco regionale degli organismi di formazione professionale;

vista la Dgr 359/2004 "Accreditamento degli organismi di formazione — Approvazione bando per la presentazione delle richieste di iscrizione nell'elenco regionale";

richiamati la Dgr 3452/2008 "Apertura dei termini e disposizioni per il riconoscimento ai sensi dell'articolo 19, Lr 10/1990 di corsi professionali previsti da leggi speciali. Anno 2009-2010-2011" e il Ddr 29/2009 "Corsi professionali previsti da leggi speciali. Riconoscimento ex articolo 19 della Lr 10/1990 e successive modificazioni e integrazioni. Anni 2009 — 2010 — 2011";

vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 250 del 24 luglio 2009;

delibera

Di modificare la Dgr n. 3452 del 18 novembre 2008, eliminando dalla stessa ogni riferimento al Dm 12 agosto 1968 "Disciplina dei corsi per il conseguimento del patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici" e di approvare contestualmente, per i motivi indicati in premessa, l'allegato A, parte integrante del presente provvedimento, recante "Indicazioni concernenti il piano formativo e le modalità di esame dei corsi per il conseguimento del patentino di abilitazione alla conduzione degli impianti termici";

Di confermare i contenuti della direttiva di cui all'allegato B alla Dgr 3452/2008;

Di demandare al Dirigente regionale della Direzione formazione l'adozione di tutti gli atti attuativi del presente provvedimento;

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino ufficiale della Regione Veneto nonché sul sito Internet della Regione Veneto.

Allegato A

Indicazioni concernenti il piano formativo e le modalità di esame dei corsi per il conseguimento del patentino di abilitazione alla conduzione degli impianti termici

1. Piano formativo
 

I corsi per il conseguimento dell'abilitazione alla conduzione di impianti termici si strutturano secondo il seguente programma:

— Richiami sulle nozioni elementari di peso, misura, volume e peso specifico.

— Nozioni di calore, temperatura, calorie e calore specifico, termometri.

— Produzione del vapore — vapore saturo — vapore umido.

— Nozioni di forza e pressioni.

— Manometri e barometri.

— Nozioni sui combustibili: combustibile — fenomeno della combustione — la funzione dell'aria — accensione del fuoco — condotta del fuoco — funzione del camino — produzione di fuliggine e nerofumo — spegnimento del fuoco.

— Cenni sui bruciatori e sulle griglie.

— Cenni sulle caldaie.

— Accessori: apparecchi di sicurezza — valvole di vario tipo — indicatori di livello — termostati — pressostati — applicazione dei termometri e dei manometri alle caldaie.

 

2. Allievi
 

Il numero di allievi non può essere inferiore a 20 e superiore a 30.

 

3. Durata
 

La durata dei singoli corsi deve essere di 25 giorni effettivi, per complessive 75 ore di insegnamento.

 

4. Commissione d'esame
 

Al termine dei corsi, gli allievi che abbiano frequentato almeno il 70% del monte ore formativo sono sottoposti, presso la sede dell'Odf di riferimento, a prove di esame teorico-pratiche entro i limiti dei programmi didattici di cui al punto 1).

La Commissione di esame, è composta ai sensi dell'articolo 18 della Lr 10/1990, eventualmente integrata da esperti in materia. I componenti dovranno essere in possesso di competenze specifiche in materia di conduzione di impianti termici. Successive disposizioni saranno approvate con provvedimento del Dirigente regionale della Direzione formazione.

Il compenso per le commissioni d'esame è uniformato a quanto previsto dalla normativa regionale in materia.

 

5. Attestato finale
 

Agli allievi che superano l'esame finale verrà rilasciato il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici sulla base del modello regionale che sarà approvato con successivo provvedimento del Dirigente regionale della Direzione formazione.

Il patentino rilasciato è valido ai fini dell'iscrizione nell'apposito registro tenuto presso ciascuna Direzione provinciale del lavoro (articolo 287, comma 1 Dlgs 152/2006), a cui gli Odf di riferimento sono tenuti a trasmettere l'elenco nominativo dei soggetti abilitati alla conduzione di impianti termici, nell'osservanza delle procedure che saranno individuate con successivo provvedimento del Dirigente regionale della Direzione formazione.

